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TNTRODUZIONE 


PER MUSICA 
} Ad una Fefta da Ballo 


DA FARSI 
| NELLA SALA GRANDE 
| DICORTE 
| Ia occafione della venuia 
| DEL SERENISSIMO 


i PRINCIPE REALE 
DI SASSONIA. 


fi Di 
ra 
ZARA \Ggee 
ti | 


3 
Amore , Italia, Allegrezza, 
stone 1 Ogore . 


® Ual nuovo lume intorno 

M) AIl Efperie contrade oggi 

vegg io? 3 

Dalle Saffonie rive 

Ei forge altero, e di bei fa- 
fti adorno 

Empie di raggi il Mondo; 

Al comparir del nuovo alto {plendore 

Ogni più chiara Stella 

Dell’Italico Ciel fembra più bella. 


Nafce il Sol co’ nuovi lampi, 
<« Efui campi 
Sparge infolito fplendor; 
i‘ Di quel raggio alta s'accenddz=— IL 
Più rifplende I 
La frefch'’Erba, e ’l molle fior. 
2 (quanta 
Italia. Giungi opportuno Amor: O quale , o 
NellEccerso fembiante 19 
Del giovinetto Eroe anch'io mirai 
ai A 2 Alta 


Alta Vinà, e Valore. 

Le Regie Piante appena 

«L'Eridano. baciò, ch'egli in quel volto - 
Scorfe delPapre ‘Augusto il pregio accolto; 


° Valor’, e Virtù 

Fan pompa quaggiù 

Del tenero Eroe , 

Nel Core, nel Sen. 

Con pompa, con'falto 
È (e 1 Fan dolce contrafto; 

E P'Alma gentile 

Non mai le vien men. 

| Valor” &c. 


Ma che fi tarda più: non cnedio Amore, 


© «Giu , ove CRE 
._Le Ninfe, ed i Paftori 
a | Vanjraccogliendo, e‘tributando: fiori ? 
Sena] Sì sì lo vidi; or-nell’Esrense Reggia 
Fra gl'Azj Eroi qual Semideo rifplende : 
L’Onor, la Maeftà, la Gloria, il Merto 
Forman degna corona; el fi fiegue intanto 
Fra mille applaut È Allegrezza a a canto. 


= N bai di ; Sa da Lili, 2 « è ra 


i bj 
Allegrezza. Amici, 2. voftri voti i 
Eccomi pronta; io già per voi m accendo 
Di più vivace fpirto nove. rifiede ; 
Il gran Germe Reat sì affretti il piede. 


|, Su venite; firvolate "04 e 

| Cara Italia; mio Cupido;- 
Fefteggiate oggi con ‘me... 
| Già rifuona:quefto lido.;; 
| L’ Aura lieta già rifponde. 
Viva il Fierro d'un gran Rz'. 


| Amore. Al volo io già m' accingo. 
| Italia. lo pronta attendo; 00 0). 
Allegrezza. Anch'io lietà:vi fieguo:” 
M'empio di gioia, e quafitebra, ‘è baccante 
Tributaria mi rendo alle fue Piante. 
Amore. Ma chi fia:mai la fcorta 
Del comune defio èi si iui i 
Onore. Scorta farà l’Onor. De voftri voti 
Vidi l’Idea da lungi, or meco uniti 
Al grand’Eroe già vi‘conduto!, e voglio 
Tributar lieta danza al Regal Soglio. 


Un Penfier mi dice al Core, 
Che in quell’ Alma 
Sol bearmi al fin potrò. 


Perìtontefito:del mio: amore 
olassocTieofola 9 10 0. 1 L100] 
1 wicì lumi poferò3: SuRv 
9bsig ‘JU Pinfitna &e. 


Ù È 
ei 
it 


Amore. Al fuo bel fenò intra Î: > ne 
Felice foggiorno” 
Anch'io; tardo pa] 
NeleCar: generofa >. 19 
Gemilettipofo si. is 
'aGodeg inifiprdpi invi 

AI bel Si . 


Coro. Su St S ea In 


Ardanzà ipulivi ci doc A cs 


SA 


ori Ogn Alma. ‘ogni ‘ puts ib 
Felbofiodilcenda;-s Sì im pi 
ao col Minas! i 


IN MODONA MDCCXII 


atanli Ten 


Per Bartolomeo Soliani Stampatore Ducale . 
Con Licenza de Superiori. 
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Sa; 
FI 
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La 


DELA 


